






Presentazione

Dal matrimonio alla vita 
quotidiana, dal noi all’io.

È questo il cammino della 
devozione alla Madonna che 
scioglie i nodi che vede le sue 
origini nelle difficoltà coniu-
gali e che si scandisce, come 
meditazione, anche nella no-
stra vita personale di tutti i 
giorni.

I nodi che chiediamo a Maria di sciogliere fan-
no parte della nostra vita e spesso soffocano le 
nostre giornate rendendole pesanti e buie. Nes-
suno di noi deve avere vergogna dei propri nodi, 
sono tutti simili e tutti diversi allo stesso tempo. 
Sono così unici che nessuno, oltre a noi, sa quan-
to oscurano le nostre giornate.

I nodi della vita sono così tanti, ma così diver-
si, da poterli classificare in base al dolore o alla 
difficoltà che provocano. Sono così importanti 
ed autentici da poter dare ad ognuno di loro una 
priorità diversa nella preghiera. I nostri nodi sono 
diversi, perché diverse sono le nostre vite, ma 
allo stesso tempo sono così simili perché siamo 
tutti figli dello stesso Padre e siamo tutti fragili 
esseri umani. 

Dovremmo esercitarci nel dare un nome ad 
ogni nodo, a studiarlo, a conoscerlo e a non 

avere paura di esso. L’approccio con i 
nodi, che si legano nella nostra vita, 



dovrebbe avvenire prima di deporli nelle mani di 
Maria. 

Conoscendoli impareremo ad amarli, a rispet-
tarli ed infine a consegnarli per essere sciolti. 
Credo, profondamente, che bisognerebbe essere 
gelosi dei propri nodi. Io dei miei lo sono, perché 
per quanto possano essere stretti e soffocanti, 
sono i miei nodi e di nessun altro. È un po’ come 
parlare della croce, per quanto possa essere pe-
sante e faticoso portarla, è la mia croce ed è la 
stessa che Gesù porta con me e per me. In que-
sto la Madre fa la sua parte.

Impegnandoci a guardare con attenzione ed 
in preghiera l’immagine di Maria che scioglie i 
nodi, riusciamo a comprendere quanta attenzio-
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ne c’è da parte sua 
nel districare i nostri 
nodi. È con dolcezza 
e sorriso che Maria 
tocca le debolezze 
e le sofferenze della 
nostra vita, tutto con 
estrema cura e de-
dizione. Il suo lavoro 
materno ed attento è 
svolto alla luce dello 
Spirito Santo, presen-
te nella parte supe-
riore dell’immagine, 
con la ricca e dolce 
presenza degli Angeli 
che pregano mentre 
la Madre opera ed in-
tercede per noi. È al-
tresì bello vedere questa figura premurosa e ma-
terna che, mentre guarda con profondità i nostri 
nodi, tiene lontano il maligno e, schiacciandolo, 
lo immobilizza. 

Non vi è nodo che non sia sciolto dalle sue 
mani se lo affidiamo con fede. Non vi è nodo che 
fa paura a Dio e alla Madre. Dio è più grande di 
tutti i nodi della nostra vita. Non esiste nulla che 
sia più grande di Lui! Chiediamo, innanzitutto, 
il dono della fede, impariamo ad amare i nostri 
nodi ed imploriamo l’intercessione di Maria per-
ché vengano sciolti. 

Maria che scioglie i nodi, prega per noi.

don Davide Volo,
parroco di Conca della Campania
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Maria sempre ci porta a Gesù. 
Maria è una donna di fede, una vera 
credente. Possiamo domandarci: come è stata la 
fede di Maria?

Il primo elemento della sua fede è questo: la 
fede di Maria scioglie il nodo del peccato (Conci-
lio Ecumenico Vaticano II, Costituzione dogmati-
ca “Lumen gentium”, 56). 

Che cosa significa? I Padri conciliari del Va-
ticano II hanno ripreso un’espressione di Sant’I-
reneo di Lione (130-202) che afferma: “Il nodo 
della disobbedienza di Eva ha avuto la sua so-
luzione con l’obbedienza di Maria, ciò che la 
vergine Eva aveva legato con la sua increduli-
tà, la vergine Maria l’ha sciolto con la sua fede” 
(Adversus Haereses III, 22,4). Ecco “il nodo” della 
disobbedienza, il “nodo” dell’incredulità. 

Quando un bambino disobbedisce alla mam-
ma o al papà, potremmo dire che si forma un pic-
colo “nodo”. Questo succede se il bambino agi-
sce rendendosi conto di ciò che fa, specialmente 
se c’è di mezzo una bugia; in quel momento non 
si fida della mamma e del papà. Voi sapete quan-
te volte succede questo!?

Allora la relazione con i genitori ha bisogno 
di essere pulita da questa mancanza e, infatti, 
si chiede scusa, perché ci sia di nuovo ar-
monia e fiducia. 

I “nodi” secondo
papa Francesco



Qualcosa di simile avviene nel nostro rappor-
to con Dio.

Quando noi non lo ascoltiamo, non seguiamo 
la sua volontà, compiamo delle azioni concrete 
in cui mostriamo mancanza di fiducia in Lui, e 
questo è il peccato, si forma come “un nodo” 
nella nostra interiorità. E questi “nodi” ci tolgono 
la pace e la serenità, sono pericolosi, perché da 
più nodi può venire un groviglio, che è sempre 
più doloroso e sempre più difficile da sciogliere. 

Ma alla misericordia di Dio, lo sappiamo, nul-
la è impossibile. Anche “i nodi” più intricati si 
sciolgono con la Sua grazia. 

E Maria, che con il suo “sì” ha aperto la porta 
a Dio per sciogliere il nodo dell’antica disobbe-
dienza, è la Madre che con pazienza e tenerezza 
ci porta a Dio perché egli sciolga i nodi della no-
stra anima con la Sua misericordia di Padre.

Ognuno di noi ne ha alcuni, e possiamo chie-
derci dentro al nostro cuore: quali nodi ci sono 
nella mia vita? “Padre, i miei nodi non si possono 
sciogliere!”.

Ma, questo è uno sbaglio. Tutti i nodi del cuo-
re, tutti i nodi della coscienza possono essere 
sciolti. Chiedo a Maria che mi aiuti ad avere fidu-
cia nella misericordia di Dio, per scioglierli, per 
cambiare! Lei, donna di fede, di sicuro mi dirà: 
“Vai avanti, vai dal Signore: Lui ti capisce. Vai 
avanti”. È lei che ci porta per mano, lei è la nostra 
Madre, ci porta per mano all’abbraccio del Padre, 

del Padre della misericordia”.

Papa Francesco, 12 ottobre 2013



Nel 1986 papa Francesco, al-
lora semplice sacerdote gesuita, 
si trovava in Germania per la sua 
tesi di dottorato. Durante uno dei 
suoi numerosi viaggi di studio a 
Ingolstadt vide nella chiesa di Sankt Peter l’im-
magine della Vergine che scioglie i nodi e se ne 
innamorò all’istante. Ne rimase talmente colpito 
da portarne alcune riproduzioni a Buenos Aires 
che cominciò a distribuire ai sacerdoti e ai fe-
deli, incontrando grande rispondenza. Divenuto 
poi arcivescovo ausiliare di Buenos Aires, padre 
Jorge Mario Bergoglio ne consolidò il culto, con-
tinuando a inaugurare cappelle in suo onore. Ber-
goglio proseguì sempre instancabilmente nella 
sua opera di diffusione di questa devozione.

Cosa si intende con la parola “nodi” ?

Con la parola “nodi” si intendono tutti quei 
problemi che portiamo molto spesso negli anni 
e che non sappiamo come risolvere; tutti quei 
peccati che ci incatenano e ci impediscono di ac-
cogliere Dio nella nostra vita e di gettarci tra le 
sue braccia come bambini: i nodi dei litigi fami-
liari, dell’incomprensione tra genitori e figli, della 
mancanza di rispetto, della violenza; i nodi del 
risentimento fra sposi, la mancanza di pace e 
di gioia nella famiglia; i nodi dell’angoscia; 
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i nodi della disperazione degli sposi che si sepa-
rano, i nodi dello scioglimento delle famiglie; il 
dolore provocato da un figlio che si droga, che 
è malato, che ha lasciato la casa o che si è allon-
tanato da Dio; i nodi dell’alcolismo, dei nostri vizi 
e dei vizi di quelli che amiamo, i nodi delle ferite 
causate agli altri; i nodi del rancore che ci tor-
menta dolorosamente, i nodi del sentimento di 
colpa, dell’aborto, delle malattie incurabili, della 
depressione, della disoccupazione, delle paure, 
della solitudine… nodi dell’incredulità, della su-
perbia, dei peccati delle nostre vite.

«Tutti – ha spiegato più volte l’allora cardina-
le Bergoglio – abbiamo nodi nel cuore e attra-
versiamo difficoltà. Il nostro Padre buono, che 
distribuisce la grazia a tutti i suoi figli, vuole che 
noi ci fidiamo di Lei, della Madonna, che le affi-
diamo i nodi dei nostri mali, che ci impediscono 
di unirci a Dio, affinché Lei li sciolga e ci avvicini 
a suo figlio Gesù. Questo è il significato dell’im-
magine».

La Vergine Maria vuole che tutto questo ces-
si. Oggi viene incontro a noi, perché le offriamo 
questi nodi e Lei li scioglierà uno dopo l’altro.

Ora avviciniamoci a Lei, pregando il Santo Ro-
sario.

ContemplandoLa scoprirete che non siete 
più soli. Davanti a Lei vorrete confidarLe le vo-
stre angosce, i vostri nodi… e da quel momento, 

tutto può cambiare. Quale Madre piena 
d’amore non viene in aiuto al suo fi-
gliolo in difficoltà quando la chiama?



Preghiera a “Maria che scioglie i nodi”

Vergine Maria, Madre che non hai mai abbando-
nato un figliolo che grida aiuto, Madre le cui mani 
lavorano senza sosta per i tuoi figli tanto amati, 
perché sono spinte dall’amore divino e dall’infi-
nita misericordia che esce dal tuo cuore, volgi 
verso di me il tuo sguardo pieno di compassio-
ne, guarda il cumulo di “nodi” che soffocano la 
mia vita. Tu conosci la mia disperazione e il mio 
dolore. Sai quanto mi paralizzano questi nodi e li 
ripongo tutti nelle tue mani. Nessuno, neanche il 
demonio, può sottrarmi dal tuo aiuto misericor-
dioso. 

Nelle tue mani non c’è un nodo che non sia sciol-
to. Vergine Madre, con la grazia e il tuo potere di 
intercessione presso tuo Figlio Gesù, mio Salva-
tore, ricevi oggi questo nodo...

(nominarlo se possibile)

Per la gloria di Dio ti chiedo di scioglierlo e di 
scioglierlo per sempre. Spero in Te. Sei l’unica 
consolatrice che il Padre mi ha dato. Sei la for-
tezza delle mie deboli forze, la ricchezza delle 
mie miserie, la liberazione da tutto ciò che mi 
impedisce di essere con Cristo. Accogli la mia 
richiesta. Preservami, guidami, proteggimi. Sii il 
mio rifugio.
 
Maria, che scioglie i nodi, prega per me.



Preghiere iniziali

Nel nome del Padre,
del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

O Dio vieni a salvarci. 
Signore vieni presto in nostro aiuto.

Credo Apostolico

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre Onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

Spengo il cellulare 
Mi raccolgo in preghiera in un luogo tranquillo.
Inizio con le preghiere di ogni giorno.

Il Santo Rosario



Cappella laterale, Parrocchia di San Pietro,
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MISTERI DELLA GIOIA
lunedì e sabato

 

PRIMO MISTERO

L’Annuncio
     dell’Angelo Gabriele a Maria� (Lc 1,28-31) 

O Maria, Vergine del SÌ, il tuo Eccomi ha 
cambiato la storia dell’umanità, la nostra 
storia. Ti affidiamo i nodi dei nostri NO 
all’accoglienza. SCIOGLILI.
Aiutaci ad accogliere Dio nella nostra 
vita. Trasforma la nostra esistenza in 
un’esperienza autentica di fede. Accoglici 
e stringici al tuo materno grembo, così da 
poter avvertire la silenziosa presenza di 
Gesù e diventare testimoni credibili del Suo 
amore per noi.

Pater, Ave (10 volte), Gloria 

Gesù, perdona le nostre colpe,
preservaci dal fuoco dell’inferno,
porta in cielo tutte le anime,
specialmente le più bisognose 
della tua misericordia. 

Maria che scioglie i nodi, prega per noi.



La PAROLA di Papa Francesco

MISTERI DELLA GIOIA
lunedì e sabato

La Madonna per tutta la sua vita non si è mai allon-
tanata da quell’amore: tutto il suo essere è un «sì» a 
quell’amore, è un «sì» a Dio. Ma non è stato certamen-
te facile per lei! Quando l’Angelo la chiama «piena di 
grazia» lei rimane «molto turbata», perché nella sua 
umiltà si sente un nulla davanti a Dio. Il mistero di 
questa ragazza di Nazaret, che è nel cuore di Dio, non 
ci è estraneo. Non è lei là e noi qui. No, siamo colle-
gati. Infatti Dio posa il suo sguardo d’amore su ogni 
uomo e ogni donna!

(Angelus, 8 dicembre 2013)



MISTERI DELLA GIOIA
lunedì e sabato

SECONDO MISTERO

La visita di Maria  
     a santa Elisabetta� (Lc 1,41-42) 

Il tuo canto o Madre è musica dolce per i 
nostri cuori.
Ti affidiamo i nodi muti delle nostre vite. 
SCIOGLILI.
Riporta nelle nostre case la melodia del tuo 
amore.
Insegnaci a portare Gesù a chi è solo.
Guida i nostri passi verso gli altri, soprattutto 
verso i sofferenti e i malati.
Aiutaci a cantare con te, la lode a Dio.

Pater, Ave (10 volte), Gloria 

Gesù, perdona le nostre colpe,
preservaci dal fuoco dell’inferno,
porta in cielo tutte le anime,
specialmente le più bisognose 
della tua misericordia. 

Maria che scioglie i nodi, prega per noi.



MISTERI DELLA GIOIA
lunedì e sabato

La PAROLA di Papa Francesco

Il primo luogo dello stupore nella nostra vita quotidia-
na è l’altro, nel quale riconoscere un fratello, perché 
da quando è accaduto il Natale di Gesù, ogni volto por-
ta impresse le sembianze del Figlio di Dio. Soprattutto 
quando è il volto del povero, perché da povero Dio è 
entrato nel mondo e dai poveri, prima di tutto, si è la-
sciato avvicinare.

(Angelus, 20 dicembre 2015)
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